
L
a verità è che ormai, da anni,
domina incontrastato l’egoi-
smo e l’individualismo estre-

mo. La visione plastica di questo
egocentrismo esasperato la vedia-
mo anche tra le mura domestiche di
chi può permettersi qualche elettro-
domestico in più. Una famiglia di
quattro persone possiede quattro te-
levisori.

Uno a testa e ciascuno se lo guar-
da da solo. Non vuole condividere
con gli altri nemmeno più i program-
mi da guardare. Padrone del teleco-
mando. Scegliere, cambiare, girare
tra i canali, alzare o abbassare il vo-

lume.
E rigorosamente con la cuffia, per

non disturbare gli altri nella loro
stanza.

Due-tre computer per ogni casa.
Fissi e portatili. Ognuno col suo col-
legamento Internet. Ognuno in col-
legamento passivo e attivo col mon-
do. Ma da soli. Tre-quattro cellulari.
Ognuno con i suoi messaggi. Siamo
diventati una moltitudine di perso-
ne sole. Ciascuno immerso nell'uni-
verso della sua solitudine. Egoismo,
individualismo, solitudine, egocen-
trismo, questi i mali del nostro decli-
no.

Chi ancora possiede un lavoro de-
cente per sopravvivere, pensa solo a
se stesso, solidarizza con gli altri,
ma a costo zero, nel silenzio della
sua solitudine, davanti al suo com-
puter, legge, si informa, scrive un
commento, ma non incide sulla deri-
va sociale che stiamo vivendo, è un
informato e consapevole cittadino
che ormai non conta più quasi nul-
la, che assiste inerte e impotente al
disfacimento del corpo sociale, al
quale purtroppo non sente quasi più
di appartenere.❖
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L
e parole della «Striscia Rossa»
sono un macigno rispetto a
quello che questo governo fa

per la famiglia. Qualche giorno fa la
donna prodigio e madre coraggio che
risponde dal nome di Maria Stella
Gelmini in un’intervista pubblicata
dal Corriere della Sera si vantava di
tornare subito al lavoro perché lei
non rientrava tra il gruppo delle privi-
legiate che possono stare a casa sei
mesi dal lavoro. Sicuramente non es-
sendo io un’elettrice che ha votato
questo governo parlerò in quanto pre-
venuta, ma agli altri, quelli che li han-
no votati, non viene il vomito a senti-

re queste parole? Io è vero sono privi-
legiata, perché ho un posto di lavoro
pubblico, duramente sudato, perché
nonostante Tangentopoli, i concorsi
pubblici non hanno mai smesso di es-
sere truccati. Per vincere un concorso
che di darà diritto a mille euro al me-
se devi sbaragliare tutti e con tutti in-
tendo tutti i raccomandati. Credo pe-
rò che più privilegiata di me, la cui
produttività è controllata giorno do-
po giorno, si debbano sentire privile-
giata un Ministro della Repubblica
che ha la mia età, che di sicuro non
dovrà portare suo figlio all’asilo nido
che non c’è per tornare al suo privile-
giato lavoro, che non ci dice quante
persone la aiutano. Di sicuro non è lei
che lava, stira, pulisce, che si sveglia
la notte per la sua piccolina e il giorno
dopo lavora le sue otto ore quotidia-
ne, di sicuro non è lei che non può
permettersi un aiuto di qualcuno per-
ché con mille euro di stipendio privile-
giato come il mio, un mutuo e la vita
quotidiana non se lo può permette-
re!!! Perché agli altri non viene il vo-
mito a sentire che Calderoli vuole ta-
gliare solo il 5% degli stipendi dei mi-
nistri e dei parlamentari? ❖

P
PARLANDO

DI...

Politica

industriale

«Lacrisiperalcunisettorihacaratterestrutturale,malariorganizzazionedelsistema

produttivononpuòavveniresenzaindirizzidipoliticaindustriale.Servonoscelteperl’occu-

pazione,sostegnoagli investimentieriduzionedelcaricofiscalesudipendentiepensiona-

ti» commenta il segretario confederale della Cgil, SusannaCamusso.

Vincenzo

Sconfitti
egoisti
e soli

Barbara

Privilegiati
con mille
euro a mese

19
DOMENICA
16MAGGIO

2010


